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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO PRESIDENZIALE 27 novembre 2015.

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute
dalla Regione siciliana.
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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO PRESIDENZIALE 27 novembre 2015.

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente pos-
sedute dalla Regione siciliana.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto il D.Lgs. P.Reg. del 28 febbraio 1979, n. 70 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, che approva il testo
unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione regionale;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’art. 2
che attribuisce all’organo politico competenze in ordine
agli atti di programmazione e di indirizzo amministrativo;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, che
detta le “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
regionali ed, in particolare, l’art. 2, comma 6;

Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12
“Regolamento di attuazione del titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorga-
nizzazione dei Dipartimenti regionali: Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

Vista la legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, conte-
nente “Disposizioni programmatiche e correttive per l’an-
no 2010”;

Vista la circolare n. 15 del 28 settembre 2010 del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro -
Ragioneria generale della Regione, recante disposizioni
attuative degli articoli 22 e 23 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 rispettivamente sulle spese per colla-
borazioni e consulenze e sulle spese per relazioni pubbli-
che, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza e spon-
sorizzazioni;

Vista la circolare n. 19 del 9 dicembre 2010 del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro -
Ragioneria generale della Regione, recante disposizioni
attuative dell’articolo 16 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 sul Patto di stabilità regionale;

Vista la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante
“Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’effi-
cienza, l’informatizzazione della Pubblica Amministra-
zione e l’agevolazione delle iniziative economiche, le
disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla crimi-
nalità organizzata di stampo mafioso nonchè per il riordi-
no e la semplificazione della legislazione regionale”;

Vista la circolare n. 5 del 6 maggio 2011 del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro -
Ragioneria generale della Regione, recante atti di indiriz-
zo per le società partecipate dalla Regione siciliana;

Vista la nota prot. n. 37678 del 15 giugno 2011 del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro -
Ragioneria generale della Regione, recante direttive asses-
soriali sull’applicazione della legge regionale 5 aprile
2011, n. 5 alle Società partecipate dalla Regione siciliana;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 207 del
5 agosto 2011, contenente “Interventi urgenti per il conte-

nimento della spesa pubblica e dei costi della politica -
Atto di indirizzo”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 317 del
4 settembre 2012, contenente “Riduzione e razionalizza-
zione della spesa pubblica regionale - Modalità di attua-
zione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 452 del
30 novembre 2012, contenente “Contenimento della spesa
per organismi, società partecipate ed enti regionali, non-
chè società ed enti in liquidazione”;

Visti gli articoli 16 e 20 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 28 della regionale 9 maggio 2012, n. 26
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2012. Legge di stabilità regionale”;

Visti gli articoli 20, 21, 22, 23, 24, 27, 33, 57 della legge
regionale 15 maggio 2013, n. 9 “Disposizioni programma-
tiche e correttive per l’anno 2013. Legge di stabilità regio-
nale”;

Visti gli articoli 11, 22, 23 della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 “Disposizioni programmatiche e correttive
per l’anno 2014. Legge di stabilità regionale”;

Visto l’art. 4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, modificato
dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, sostituito
dall’art. 16, comma 1, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.
114;

Visto l’art. 1, comma 611, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, laddove prevede, a decorrere dall’1 gennaio
2015, l’avvio da parte delle regioni del processo di raziona-
lizzazione delle società e delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute, in modo da con-
seguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015,
anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni
societarie non indispensabili al perseguimento delle pro-
prie finalità istituzionali, anche mediante messa in liqui-
dazione o cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte
da soli amministratori o da un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in
società che svolgono attività analoghe o similari a quelle
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici stru-
mentali, anche mediante operazioni di fusione o di inter-
nalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di
rilevanza economica;

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche
mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e
di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso
la riduzione delle relative remunerazioni;

Visto l’art. 1, comma 612, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, laddove dispone, entro il 31 marzo 2015, la
definizione e approvazione del piano operativo di raziona-
lizzazione delle società e delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i
tempi di attuazione, nonché l’esposizione in dettaglio dei
risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un’appo-
sita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei conti e pubblica-
to nel sito internet istituzionale dell’Amministrazione;

2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 1 dell’8-1-2016 (n. 1)
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Visti i successivi commi 613, 614, 615 dell’art. 1 della
legge 23 dicembre 2014, n.190;

Vista la legge di stabilità regionale del 7 maggio 2015,
n. 9;

Considerato l’articolo 20 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 e ss.mm.ii che individua le società strategi-
che presso cui è statuito il mantenimento della partecipa-
zione regionale di cui al seguente elenco:

a) Azienda siciliana trasporti S.p.A. per l’area traspor-
ti pubblici;

b) Servizi ausiliari Sicilia S.c.p.a. per l’area servizi
ausiliari di interesse generale; 

c) Sicilia e servizi S.p.A. per l’area innovazione, atti-
vità informatiche e I.C.T.. della Regione;

d) Riscossione Sicilia S.p.A. per l’area servizi di riscos-
sione dei tributi;

e) IRFIS FinSicilia S.p.A, per l’area credito;
f) Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. per l’area sviluppo; 
g) M.A.A.S per il settore agro-alimentare;
h) Siciliacque S.p.A. per l’area attività di captazione,

accumulo, potabilizzazione, adduzione di acqua di inte-
resse regionale;

i) Parco scientifico e tecnologico per l’area scientifica -
tecnologica e della ricerca;

l) Servizi di emergenza sanitaria Sicilia Emergenza
Urgenza Sanitaria S.c.p.a.;

m) S.P.I. S.p.A. per l’area gestione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare;

Ritenuto di adottare il Piano operativo di razionalizza-
zione delle società e delle partecipazioni societarie diretta-
mente o indirettamente possedute dalla Regione siciliana,
composto della Relazione tecnica e del Piano operativo,
che costituiscono parte integrante del presente decreto;

Decreta:

Art. 1

In conformità all’art. 1, comma 611 e ss., della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è adottato il Piano operativo di
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente possedute dalla
Regione siciliana, composto della Relazione tecnica e del
Piano operativo, che costituiscono parte integrante del
presente decreto, con le prescrizioni di cui all’articolo 2.

Art. 2

L’Assessorato regionale dell’economia assume, in coe-
renza con le disposizioni normative vigenti, i conseguen-
ziali provvedimenti amministrativi, formula le proposte,
anche legislative, connesse all’esercizio delle prerogative
proprie del socio, e propone le eventuali iniziative tenden-
ti a garantire, nei limiti dell’equilibrio economico finan-
ziario, il mantenimento dei livelli occupazionali attraver-
so interventi di fusione, liquidazione, incorporazione o
trasferimenti anche parziali delle attività.

Art. 3

Il presente decreto, con la Relazione tecnica e il Piano
operativo, è trasmesso alla Corte dei conti e pubblicato nel
sito istituzionale e nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana.

Palermo, 27 novembre 2015. 

CROCETTA
BACCEI

N.B. - L’invio alla Corte dei conti è previsto dal comma 612 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 1 dell’8-1-2016 (n. 1) 3
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Allegati

4 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 1 dell’8-1-2016 (n. 1)

Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, commi 611 e ss.mm. 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”
Legge di stabilità 2015 
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A. DATI SULL’AMMINISTRAZIONE 

      

A.1. ANAGRAFICA DELL’ENTE REDIGENTE 

Denominazione Regione Siciliana

Rappresentante legale On.le Rosario Crocetta

Dati di contatto  

Indirizzo Palazzo d'Orleans - Palermo

Recapiti telefonici 091/707675037

Posta elettronica certificata presidente@certmail.regione.sicilia.it

Responsabile del Procedimento 
(se diverso dal rappresentante legale) 
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A.  CLASSIFICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

B.1.  PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE 

. 1

. 2

. 3

. 4

. 5

. 6

. 7

. 8

. 9

. 10

. 11

. 12

. 13

. 14

. 15
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. 16

. 17

. 18

 

B.2. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE INDIRETTE 

 

. 1

. 2

. 3

. 4

. 5

(*) Viene indicato il soggetto che detiene direttamente la partecipazione. 
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a. RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

DETENUTE      
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VERIFICA RAPPORTO AMMINISTRATORI / DIPENDENTI 

E.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 

Vengono sottoposte a tale verifica esclusivamente le partecipazioni giudicate coerenti con le finalità 
dell’ente e vengono escluse quelle giudicate non conformi-insanabili. 
Sono  giudicate “non congrue” le partecipazioni che presentano un numero di amministratori superiore 
al numero dei dipendenti. 
Sono  giudicate “congrue” le partecipazioni che presentano un numero di amministratori inferiore al 
numero dei dipendenti o quelle nelle quali l’organo amministrativo sia composto da membri senza diritto 
al compenso e ad esso siano attribuite competenze normalmente svolte da dipendenti 
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B. VERIFICA DI ANALOGIE E SIMILARITÀ 

 

F.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 

Per la presente verifica vengono prese in considerazione: le società partecipate risultate congrue nella 
valutazione di cui alla sezione E e gli enti catalogati nella sezione B.1. Per la comparazione si fa 
riferimento alle attività effettivamente svolte da ciascun soggetto come rilevate nella sezione B.1. e C. 

TABELLA - ATTIVITA' DELLE SOCIETA' REGIONALI DIRETTE 
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G. VERIFICA DELLE PERFORMANCE ECONOMICO-FINANZIARI 
G.1. RISULTATI ECONOMICI E REDDITUALI 

G.1.1. AZIENDA SICILIANA TRASPORTI – COD. ID. SDIR_ N. 1 
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G.1.1. SERVIZI AUSILIARI SICILIA S.C.A.R.L.  – COD. ID. SDIR_N. 2 
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  G.1.1. SVILUPPO ITALIA SICILIA S.P.A. – COD. ID. SDIR_N. 6 
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  G.1.1. M.A.A.S. S.C.A.R.L. – COD. ID. SDIR_N. 7 



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

62 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 1 dell’8-1-2016 (n. 1)

  G.1.1. SICILIACQUE – COD. ID. SDIR_N. 8 
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 G.1.1. S.P.I.  S.P.I – COD. ID. SDIR_N. 11 
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SDIR_ N. 3

• 

• 

SDIR_ N. 4 
• 

SDIR_ N. 5 

SDIR_ N. 6 

• 

• 

SDIR_ N. 7 
• 

• 
SDIR_ N. 8 • 

SDIR_ N. 9 

• 

• 

SDIR_ N. 10 

• 

SDIR N.11 • 

b.  DEFINIZIONE SCENARI ALTERNATIVI 

Gli schemi che seguono  riportano le valutazioni economico-finanziaria degli scenari alternativi (es.: analisi 
costi/benefici, analisi multicriteria, benchmark anlaysis, ecc.).

I.1.A QUADRO ANALITICO A.S.T. S.P.A
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 I.1.B QUADRO ANALITICO  SERVIZI AUSILIARI SICILIA S.P.A

  

 I.1.C. QUADRO ANALITICO SICILIA E SERVIZI S.P.A
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  I.1.D. QUADRO ANALITICO RISCOSSIONE SICILIA  S.P.A
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 I.1.F. QUADRO ANALITICO SVILUPPO ITALIA SICILIA  S.P.A

 I.1.E. QUADRO ANALITICO IRFIS S.P.A
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  I.1.G. QUADRO ANALITICO SICILIACQUE S.P.A

  I.1.G. QUADRO ANALITICO M.A.A.S.  S.P.A
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 I.1.L. QUADRO ANALITICO S.E.U.S.  S.P.A

  I.1.I. QUADRO ANALITICO  PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO S.P.A
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I.1.L. QUADRO ANALITICO S.P.I.  S.P.A
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Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, commi 611 e ss. 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”  
Legge di stabilità 2015 
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A. ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

A.1. Denominazione Regione siciliana 

A.2. Rappresentante legale On. le Rosario Crocetta 

A.3 Dati di contatto  

Indirizzo 
Assessorato Reg.le dell’Economia 

Via Notarbartolo 17-Palermo 

Recapiti telefonici 0917076677-76849-76662 

Posta elettronica certificata  Dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 

A.4. Responsabile del Procedimento 

(se diverso dal rappresentante legale) 
      

 

 

 

 

 

 



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

90 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 1 dell’8-1-2016 (n. 1)

B. INQUADRAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

B.1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Le società partecipate dalla Regione siciliana sono 18, di cui 11 ritenute strategiche ai sensi dell’art.20 l.r. 

11/2010 e ss.mm.ii. Le società ritenute strategiche riguardano i seguenti settori: trasporto pubblico locale 

(AST S.p.A.); altro-prestazioni di servizi (SAS s.c.p.a.); informatica (Sicilia e Servizi S.p.A.); altro-

riscossione tributi (Riscossione Sicilia S.p.A.); banche e attività finanziarie (Irfis S.p.A.); servizi a domanda 

individuale per le imprese - servizi di supporto alle imprese (Sviluppo Italia S.p.A.); commercio all’ingrosso 

(MAAS s.c.p.a.); altro-servizi acquedottistici e gestione dei sistemi idrici (Siciliacque S.p.A.);  ricerca 

scientifica e sviluppo (Parco Scientifico s.c.p.a.); servizio a domanda individuale per le persone (SEUS 

s.c.p.a.);   gestioni  immobili (Sicilia Patrimonio Immobiliare S.p.A.). Le altre 7 società che faranno parte  del  

processo di dismissione sono: Mediterranea Holding S.p.A., Interporti S.p.A., Italkali S.p.A., Distretto 

tecnologico Micro e Nano Sistemi s.c.a.r.l., Distretto tecnologico Navtec s.c.a.r.l., Distretto tecnologico 

Agrobio-pesca s.c.a.r.l e Airgest S.p.A. Le società indirettamente partecipate dalla Regione, attraverso AST 

S.p.A. sono: AST Aeroservizi S.p.A., AST Sistemi s.r.l. in liquidazione, Jonica Trasporti S.p.A. 

Il presente Piano Operativo è stato redatto sulla base dei dati e delle informazioni in possesso 

dell’amministrazione alla data del 15.09.2015, e potrà essere oggetto di aggiornamento annuale ovvero in 

dipendenza di significativi mutamenti del quadro normativo o dello scenario economico in cui operano le 

società. 

Sono descritte  sinteticamente  le caratteristiche, finalità e consistenza del portafoglio delle partecipazioni 
detenuto dell’amministrazione Regionale. 

B.2. OBIETTIVI DEL PIANO  

Dismissione delle partecipazioni  che non rientrano nell’elenco dell’art.20 l.r. 11/2010 e ss.mm.ii.  Il processo 

di dismissione avverrà attraverso la cessione/vendita delle azioni  o  attraverso procedure di liquidazione, 

tenendo in considerazione se la partecipazione della Regione è tale da permettere il controllo o comunque la 

dominanza della società o se, invece, si tratta soltanto di una partecipazione di minoranza. 

 

Vengono descritti in maniera sintetica gli obiettivi del piano, con indicazione delle motivazioni alla base del 
sistema degli interventi previsti e delle opportunità o delle limitazioni che potrebbero condizionarne il 
raggiungimento. 

 
B.3. INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 

Risultato da conseguire: riduzione delle società partecipate da 18 a 10. Allo stato attuale  non vi sono gli 

elementi necessari per quantificare il risparmio che l’amministrazione potrebbe conseguire in caso di 

dismissione di tutte le partecipazioni. L’amministrazione si riserva di procedere alla determinazione dei 

risparmi in sede di  aggiornamento del Piano. Le società da porre in liquidazione sono due e sono le uniche in 

cui la quota posseduta è tale da permettere il controllo o comunque la dominanza diretta o indiretta della 

società. Le partecipazioni azionarie da alienare sono quelle possedute in sei società: Mediterranea Holding 

S.p.A., Italkali S.p.A., Distretto tecnologico Micro e Nano Sistemi, s.c.a.r.l  Distretto tecnologico Navtec 

s.c.a.r.l., Distretto tecnologico Agrobio-pesca s.c.a.r.l e Airgest s.p.a. 

 
Sono inserite informazioni generali relative al processo di razionalizzazione e ai complessivi risultati da 
conseguire. 
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C. DETTAGLIO DELLE AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 
La scheda che segue viene compilata per ciascuna tipologia di azione inclusa nel piano. 
C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 
Nella presente sezione vengono inseriti i dettagli in merito alle partecipazioni da cedere. 
Consorzio di ricerca per 
innovazione tecnologica, 
Sicilia, Trasporti Navali, 
Commerciali e da 
Diporto  SCARL 

       

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione 
detenuta 
dall’amministrazione 

            7,20 % 

Se indiretta, indicare 
società intermedia 

 

Settore di attività                 Ricerca scientifica e sviluppo 

Altro       

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 

11/2010 e ss.mm.ii. 

 C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

  

Esercizio del diritto di prelazione art. 10 dello statuto: 1) il socio alienante comunica al 

CDA la proposta di vendita delle proprie azioni ad un prezzo stabilito in misura pari al 

valore della corrispondente quota di patrimonio netto, desumibile dall’ultimo bilancio 

di esercizio approvato e/o da situazione patrimoniale appositamente redatta, previa 

approvazione del collegio sindacale; 

2) il CDA ne dà comunicazione a tutti i soci; 

3) i soci che intendono esercitare il diritto di prelazione ne danno comunicazione al 

CDA entro il termine di 20 giorni; 

4) trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra - considerando il silenzio come 

rinuncia da parte dei soci al diritto di prelazione - il socio può alienare la propria 

partecipazione azionaria a terzi; 

5) procedura di evidenza pubblica per la vendita delle azioni a terzi; in caso di esito 

negativo del primo tentativo di vendita, si procede con ulteriori gare con ribasso del 

valore azionario. 

 

Viene descritto il procedimento secondo cui pervenire alla realizzazione dell’azione di razionalizzazione 
dettagliando le diverse fasi. 
C.1.3. TEMPISTICA 

Esercizio del diritto di prelazione: 1)  il CDA entro 20 giorni, dalla comunicazione della proposta di 

vendita da parte del socio alienante, ne dà comunicazione agli altri soci. 

2) I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione devono comunicarlo entro i 20 giorni 

successivi.   

3) Vendita delle azioni mediante procedura di evidenza pubblica: bando di gara entro 120 giorni - 

aggiudicazione entro 60 giorni. 

 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 

11/2010 e ss.mm.ii. 

 C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

  

Esercizio del diritto di prelazione art. 10 dello statuto: 1) il socio alienante comunica al 

CDA la proposta di vendita delle proprie azioni ad un prezzo stabilito in misura pari al 

valore della corrispondente quota di patrimonio netto, desumibile dall’ultimo bilancio 

di esercizio approvato e/o da situazione patrimoniale appositamente redatta, previa 

approvazione del collegio sindacale; 

2) il CDA ne dà comunicazione a tutti i soci; 

3) i soci che intendono esercitare il diritto di prelazione ne danno comunicazione al 

CDA entro il termine di 20 giorni; 

4) trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra - considerando il silenzio come 

rinuncia da parte dei soci al diritto di prelazione - il socio può alienare la propria 

partecipazione azionaria a terzi; 

5) procedura di evidenza pubblica per la vendita delle azioni a terzi; in caso di esito 

negativo del primo tentativo di vendita, si procede con ulteriori gare con ribasso del 

valore azionario. 

 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 

11/2010 e ss.mm.ii. 
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Vengono dettagliati i tempi stimati per il conseguimento dell‘azione di razionalizzazione  articolati per 
singola fase del procedimento. 
C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  
Non quantificabile 

C.1 -  CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 

Distretto Tecnologico Agrobio-Pesca 
SCARL 

       

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

            9,33 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività Attività professionali, scientifiche e tecniche      

Altro 
 

      

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 11/2010 e ss.mm.ii. 

  
C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

  

Esercizio del diritto di prelazione art. 10 dello statuto: 1) il socio alienante comunica al CDA la 

proposta di vendita delle proprie azioni ad un prezzo stabilito in misura pari al valore della 

corrispondente quota di patrimonio netto, desumibile dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e/o 

da situazione patrimoniale appositamente redatta, previa approvazione del collegio sindacale; 

2) il CDA ne dà comunicazione a tutti i soci; 

3) i soci che intendono esercitare il diritto di prelazione ne danno comunicazione al CDA entro il 

termine di 20 giorni; 

4) trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra - considerando il silenzio come rinuncia da 

parte dei soci al diritto di prelazione - il socio può alienare la propria partecipazione azionaria a terzi; 

5) procedura di evidenza pubblica per la vendita delle azioni a terzi; in caso di esito negativo del 

primo tentativo di vendita, si procede con ulteriori gare con ribasso del valore azionario. 

  

Viene descritto il procedimento secondo cui pervenire alla realizzazione dell’azione di razionalizzazione 
dettagliando le diverse fasi. 
C.1.3. TEMPISTICA 

Esercizio del diritto di prelazione  : 1)  il CDA entro 20 giorni, dalla comunicazione della proposta 

di vendita da parte del socio alienante, ne dà comunicazione agli altri soci. 

2) I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione devono darne comunicazione entro i 20 

giorni successivi.   

3) Vendita delle azioni mediante procedura di evidenza pubblica: bando di gara entro 120 giorni - 

aggiudicazione entro 60 giorni. 

 

Vengono dettagliati i tempi stimati per il conseguimento dell‘azione di razionalizzazione  articolati per 
singola fase del procedimento. 
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C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 

 
 
C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 
Distretto Tecnologico Sicilia Micro e 
Nano Sistemi SCARL 

       

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

11,33 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività ricerca scientifica e sviluppo 

Altro 
  

      

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 11/2010 e ss.mm.ii. 

 
C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Esercizio del diritto di prelazione art. 10 dello statuto: 1) il socio alienante comunica al CDA la 

proposta di vendita delle proprie azioni ad un prezzo stabilito in misura pari al valore della 

corrispondente quota di patrimonio netto, desumibile dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e/o 

da situazione patrimoniale appositamente redatta, previa approvazione del collegio sindacale; 

2) il CDA ne dà comunicazione a tutti i soci; 

3) i soci che intendono esercitare il diritto di prelazione ne danno comunicazione al CDA entro il 

termine di 20 giorni; 

4) trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra - considerando il silenzio come rinuncia da 

parte dei soci al diritto di prelazione - il socio può alienare la propria partecipazione azionaria a terzi; 

5) procedura di evidenza pubblica per la vendita delle azioni a terzi; in caso di esito negativo del 

primo tentativo di vendita, si procede con ulteriori gare con ribasso del valore azionario. 

 

Viene descritto il procedimento secondo cui pervenire alla realizzazione dell’azione di razionalizzazione 
dettagliando le diverse fasi. 
.C.1.3. TEMPISTICA 

Esercizio del diritto di prelazione: 1)  il CDA entro 20 giorni, dalla comunicazione della proposta di 

vendita da parte del socio alienante, ne dà comunicazione agli altri soci. 

2) I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione devono darne comunicazione entro i 20 

giorni successivi.   

3) Vendita delle azioni mediante procedura di evidenza pubblica: bando di gara entro 120 giorni - 

aggiudicazione entro 60 giorni. 

 

Vengono dettagliati i tempi stimati per il conseguimento dell‘azione di razionalizzazione  articolati per 
singola fase del procedimento. 
C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 
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C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 
 
AIRGEST SPA        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

            59,68 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività       Altro - Trasporto aereo 

Altro 
  

      

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

      La società non rientra nelle aree strategiche di cui all’art. 23 della l.r. n. 5/2014, ma  poiché la stessa 

svolge un servizio di interesse generale - necessario al fine di ridurre il gap legato all’insularità, che 

rappresenta un grave svantaggio strutturale -   la Regione siciliana, con  delibera di Giunta n. 377 del 

17/12/2014, ha autorizzato il mantenimento della partecipazione azionaria per il tempo necessario alla 

realizzazione dell’investimento illustrato nel piano industriale 2015/2019, al fine di valorizzare le azioni e 

poter dismettere le stesse successivamente  mediante la nomina di un Advisor.   

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Individuazione dell’Advisor mediante procedura di evidenza pubblica per la determinazione del valore delle 

azioni. 

2.Vendita con diritto di prelazione ai sensi dell’art. 8 dello statuto: il socio alienante comunica al CDA la 

proposta di vendita indicando il numero delle azioni e il relativo valore. 

3.Il CDA ne dà comunicazione agli altri soci.  

4.I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione ne danno comunicazione al CDA entro 20 giorni 

successivi.  

5. Se nessuno degli azionisti è interessato all’acquisto, la vendita avviene  mediante procedura di evidenza 

pubblica. 

In caso di esito negativo del primo tentativo di vendita, si procede con ulteriori gare con ribasso del valore 

azionario. 

C.1.3. TEMPISTICA 

1) Con procedura di evidenza pubblica viene individuato l’Advisor. 

2) Stabilito il valore delle azioni, il socio alienante entro i successivi 15 giorni comunicherà al CDA la 

volontà di vendere la partecipazione completa del numero delle azioni e del relativo valore.  

3) Il CDA  entro 15 giorni dalla comunicazione del socio alienante ne dà comunicazione agli altri  soci.  

4) Gli azionisti  devono manifestare il proprio interesse all’esercizio di prelazione  entro 20 giorni. 

5) Vendita delle azioni mediante procedura di evidenza pubblica: Bando di gara 120 giorni - aggiudicazione 

60 giorni. 

 

 
C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 
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C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 
ITALKALI SPA        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

            51 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività 
Settore industriale  
 

Altro 
  

      

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non rientra tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 11/2010 e ss.mm.ii. 

La dismissione o cessione delle quote azionarie avverrà secondo le disposizioni previste dallo statuto 

e dalla normativa vigente.  

 
 
 C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

 La determinazione del valore delle azioni avverrà mediante azione di accertamento, tramite 

l’Avvocatura dello Stato, effettuata da esperto nominato dall’Autorità giudiziaria secondo il disposto 

dell’art. 2437 ter ultimo comma c.c. o in alternativa attraverso Advisor. 
 

C.1.3. TEMPISTICA 

L’avvio del procedimento di dismissione avverrà entro 90 giorni dalla determinazione del valore 

delle azioni.

 

 
 
C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 
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C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI 
 
Mediterranea Holding        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

             43,02 % 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività Altre - settore Trasporti marittimi 

Altro 
  

      

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non è tra quelle ritenute strategiche in base all’art. 20 delle l.r. n. 11/2010 e ss.mm.ii. La Giunta 

della  Regione siciliana con delibera n. 105 del 15 marzo 2013 ha disposto il recesso  dalla partecipazione 

azionaria della società poiché si è verificata  una delle causa previste dallo statuto, cioè  la detenzione delle 

azioni  vietate da disposizioni di leggi o regolamenti o da provvedimenti amministrativi e/o giudiziari.  

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

1) ecesso del socio regione. 

2) Determinazione del valore delle azioni da parte del Consiglio di Gestione sentito il parere del 

Consiglio di Sorveglianza e del Revisore dei conti, tenuto conto della consistenza patrimoniale della 

società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell’eventuale valore di mercato delle azioni.  

3) Richiesta parere di congruità del valore delle azioni all’Advisor. 

4) In caso di contestazione, il valore sarà determinato secondo le previsioni dell’art. 2437 ter c.c., 

attraverso una relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale. 

5) Gli Amministratori offrono in opzione agli altri soci le azioni del socio recedente (2437-quater c.c., 

comma 1). 

6) In caso di mancato acquisto da parte dei soci, le azioni vengono collocate presso terzi attraverso 

procedura di evidenza pubblica. (2437-quater c.c., comma 4). 

7) In caso di mancato collocamento presso terzi, le azioni vengono rimborsate al socio recedente 

utilizzando le riserve disponibili (2437-quater c.c., comma 5).  

8) In caso di assenza di utili o riserve disponibili, deve essere deliberata, in assemblea straordinaria, la 

riduzione del capitale o lo scioglimento della società. 

 

C.1.3. TEMPISTICA 

Deposito dell’offerta di opzione presso il registro imprese entro 15 gg. dalla determinazione del valore. 

Esercizio del diritto di opzione entro 30 giorni dal deposito dell’offerta nel registro delle imprese. 

Collocazione delle azioni sul mercato entro 120 giorni dalla comunicazione del mancato esercizio del diritto 

di opzione. 

Rimborso del valore delle azioni, con utilizzo delle riserve disponibili, entro 180 gg. dalla comunicazione del 

recesso, in caso di mancato collocamento presso terzi.  

 

 
 C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 
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C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
AST Aeroservizi S.p.A.        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Se indiretta, indicare 
società intermedia 

AST S.p.A. 100% 

Settore di attività Altre - settore Trasporti aereo 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione (art.1 

comma 611 l.190/2014). 

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

La società deve essere collocata al valore di mercato mediante bando ad evidenza pubblica. 

Convocazione assemblea AST S.p.A.; 2. emanazione bando di vendita; 3. 

aggiudicazione. 

C.1.3. TEMPISTICA 

Convocazione assemblea entro 60 gg.;  espletamento bando e aggiudicazione da parte di AST 

S.p.A. 180 gg.; in caso di esito negativo del primo tentativo di vendita, si procede con 

ulteriori gare con ribasso del valore azionario. 

 C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 

C.1 - CESSIONE/VENDITA DI PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
 
Jonica Trasporti S.p.A.        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Se indiretta, indicare 
società intermedia 

AST 51% 

Settore di attività Trasporti pubblico e privato a mezzo autobus anche a fini turistici 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione (art.1 

comma 611 l.190/2014). 

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Ai sensi dell’art.8 dello statuto: 1. diritto di prelazione dei soci; 2. se le azioni offerte risultano in 

tutto o in parte inoptate il CDA può negare il gradimento della cessione a terzi, in questo caso 

l’organo amministrativo deve indicare altro acquirente a parità di condizioni cui il cedente è 

obbligato ad alienare le azioni; 3. se l’organo amministrativo non indica l’acquirente il socio può 

alienare le azioni liberamente. La vendita libera delle azioni deve avvenire mediante procedura 

di gara ad evidenza pubblica da parte di AST S.p.A. 

C.1.3. TEMPISTICA 

Comunicazione dell’offerta ai soci entro 10 gg. dal ricevimento della richiesta; esercizio della 

prelazione entro 30 gg. successivi; comunicazione mancato gradimento cessione a terzi entro 30 

gg. successivi;  indicazione altro acquirente a parità di condizioni entro 30 gg. successivi;  

alienazione a terzi entro 6 mesi. 

 C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione (art.1 

comma 611 l.190/2014). 

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Ai sensi dell’art.8 dello statuto: 1. diritto di prelazione dei soci; 2. se le azioni offerte risultano in 

tutto o in parte inoptate il CDA può negare il gradimento della cessione a terzi, in questo caso 

l’organo amministrativo deve indicare altro acquirente a parità di condizioni cui il cedente è 

obbligato ad alienare le azioni; 3. se l’organo amministrativo non indica l’acquirente il socio può 

alienare le azioni liberamente. La vendita libera delle azioni deve avvenire mediante procedura 

di gara ad evidenza pubblica da parte di AST S.p.A. 

C.1.3. TEMPISTICA 

Comunicazione dell’offerta ai soci entro 10 gg. dal ricevimento della richiesta; esercizio della 

prelazione entro 30 gg. successivi; comunicazione mancato gradimento cessione a terzi entro 30 

gg. successivi;  indicazione altro acquirente a parità di condizioni entro 30 gg. successivi;  

alienazione a terzi entro 6 mesi. 

 C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 

C.1.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

La società non è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali della Regione (art.1 

comma 611 l.190/2014). 

C.1.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

La società deve essere collocata al valore di mercato mediante bando ad evidenza pubblica. 

Convocazione assemblea AST S.p.A.; 2. emanazione bando di vendita; 3. 

aggiudicazione. 

C.1.3. TEMPISTICA 

Convocazione assemblea entro 60 gg.;  espletamento bando e aggiudicazione da parte di AST 

S.p.A. 180 gg.; in caso di esito negativo del primo tentativo di vendita, si procede con 

ulteriori gare con ribasso del valore azionario. 

 C.1.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 
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C.2 - LIQUIDAZIONI SOCIETARIE 

Nella presente sezione vengono inseriti i dettagli in merito alle società da avviare a liquidazione. 
Replicare la sezione C.2. per ciascuna società soggetta a liquidazione. 

Sicilia Patrimonio Immobiliare        

Tipo di partecipazione  Diretta  Indiretta  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

              75% 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

      

Settore di attività Gestioni immobili 

Altro 
  

      

C.2.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

Scadenza del contratto di servizio 2 in data del 5.12.2015. 

Vengono descritte in maniera sintetica le motivazioni alla base della scelta di razionalizzazione  
C.2.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

1. Assemblea straordinaria dei soci per deliberare lo scioglimento e  la liquidazione della società, 

obbligatoria ai sensi dell’art. 1 comma 611, legge 190/ 2014 lettera b.  
2. In caso di mancato raggiungimento del quorum deliberativo  previsto dall’art.9 c.10 dello statuto, si 

applica la procedura prevista dall’art.20, comma 1 dello statuto (v. tempistica). 

3. Avvio delle operazioni di liquidazione. 

Viene descritto il procedimento secondo cui pervenire alla realizzazione dell’azione di razionalizzazione 
dettagliando le diverse fasi. 
 
C.2.3. TEMPISTICA 

Inizio della procedura di liquidazione entro 30 gg. dalla delibera assembleare. 

In caso di disaccordo tra i soci di categoria A e quelli di categoria B, in applicazione dell’art.20 comma 1 

dello statuto, la Regione, entro sette giorni dalla data dell’assemblea, invia  raccomandata agli altri soci per 

tentare di risolvere bonariamente le divergenze; se entro 15 gg. dal ricevimento della precedente 

raccomandata, le divergenze non vengono superate, la Regione, con  raccomandata e sottoscrizione 

autenticata  dal notaio, nei 30 gg. successivi manifesta la volontà di procedere allo scioglimento della società.  

Vengono dettagliati i tempi stimati per il conseguimento dell‘azione di razionalizzazione  articolati per 
singola fase del procedimento. 
 
 C.2.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Non quantificabile 

 
Viene indicato il valore economico complessivo dei risparmi da conseguire, con indicazione di quelli 
conseguibili nell’anno di riferimento del Piano 
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C.2 - LIQUIDAZIONI SOCIETARIE 

Società degli Interporti Siciliani 
S.p.A.

Tipo di partecipazione  

Quota di partecipazione detenuta 
dall’amministrazione 

Se indiretta, indicare società 
intermedia 

                      AST 

Settore di attività             Infrastrutture  

Altro 
  

C.2.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

Società non strategica ai sensi della L.R. n. 11/2010 art. 20 e ss.mm.ii. Inoltre, in perdita da 4 anni 

consecutivi.   

 
C.2.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Assemblea straordinaria degli azionisti per deliberare lo scioglimento e la liquidazione con trasferimento delle 

commesse in corso al Dipartimento Infrastrutture, come anche proposto dal C.d.S. in data 21.03.2015. La 

proposta di liquidazione dovrà essere preceduta da attività amministrativa per l’internalizzazione delle 

competenze, al fine di procedere alla modifica del APQ “Trasporto delle merci e la logistica” del 2008 

(Interporto di Termini Imerese – Polo intermodale Interporto di Catania) in modo da consentirne la 

realizzazione. 

 
C.2.3. TEMPISTICA 

Inizio della procedura di liquidazione entro 30 gg. dalla delibera assembleare. I tempi necessari per lo 

svolgimento dell’attività amministrativa, propedeutica allo scioglimento della società, non possono essere 

determinati perché comportano il coinvolgimento di diversi uffici amministrativi (MISE, Min.Infr., Dip.to 

Infrastrutture, Dip.to bilancio). 

 
C.2.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Costi di gestione e costo del personale circa € 720.000 nel 2013. 

Costi organi di amministrazione e controllo circa € 200.000,00 nel 2013. 
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C.3 - AZIONI DI CONTENIMENTO DEI COSTI 
 
Nella presente sezione vengono inseriti i dettagli in merito alle azioni di contenimento dei costi di 
funzionamento. 

1. AST  S.P.A. 

2. SAS  S.C.P.A. 

3. Sicilia e Servizi S.P.A. 

4. Sviluppo Italia Sicilia S.P.A.  

5. MAAS  S.C.P.A.  

6. Parco Scientifico e Tecnologico s.c.p.a. 

7. SEUS  S.P.A.  
8. Riscossione Sicilia s.p.a. 
9. Irfis Finsicilia s.p.a. 

       

C.3.1. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA EFFETTUATA 

Razionalizzazione dei costi di funzionamento societari per le seguenti società: Sviluppo Italia Sicilia, 

MAAS, Parco Scientifico Tecnologico. Se le azioni di contenimento dei costi non dovessero risultare 

sufficienti per la chiusura in positivo dell’esercizio 2015, le società, ai sensi dell’ art. 1, comma 555, l. 27 

dicembre 2013, n.147, dovranno essere poste in liquidazione, avendo maturato perdite per quattro esercizi su 

cinque a partire dal 2012. 

Razionalizzazione dei costi di funzionamento societari e revisione del costo dei servizi a carico 
dell’amministrazione regionale, in caso di difformità rispetto alle tariffe di mercato, per le seguenti società: 

SAS, Sicilia e Servizi, SEUS e AST (vedi relazione tecnica  – definizione scenari alternativi). 

Razionalizzazione dei costi di funzionamento e gestione per Irfis Finsicilia s.p.a., in considerazione della 

cessazione della qualità di società “in house”. 

Razionalizzazione dei costi di funzionamento e gestione per Riscossione Sicilia s.p.a. per incrementare i 

ricavi. 

Vengono descritte in maniera sintetica le motivazioni alla base della scelta di razionalizzazione  
 

C.3.2. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

Riduzione dei costi degli organi amministrativi e di controllo, dei costi del personale anche mediante 

la riduzione delle dotazioni organiche, dei costi totali di produzione, dei costi generali e di gestione. 

Liquidazione delle società con risultato negativo per quattro esercizi su cinque a partire 

dall’esercizio 2012. 

Vengono descritte le azioni da intraprendere (es.: riduzione compensi degli amministratori, riduzione dei 
costo dei consigli di amministrazione, riduzione dei costi degli organi di controllo, riduzione dei costi del 
personale ed in generale dei costi totali di produzione, riduzione dei costi generali e di gestione ecc.). 

 

C.3.3. TEMPISTICA 

Per  le società Sviluppo Italia Sicilia, MAAS e Parco Scientifico Tecnologico le azioni di contenimento dei 

costi devono essere adottate entro il 2015.  Nel caso in cui anche l’esercizio 2015 dovesse chiudere in 

negativo, entro il primo semestre 2016 verrà avviato il processo di liquidazione. 

Per le società SAS, Sicilia e Servizi, SEUS e AST verranno ordinate nuove misure di contenimento dei 

costi  entro 180 giorni dall’approvazione del Piano di razionalizzazione. 

Vengono dettagliati i tempi stimati per il conseguimento dell‘azione di razionalizzazione  articolati per 
singola fase del procedimento. 
  
C.3.4. STIMA DEI RISPARMI DA CONSEGUIRE  

Attualmente non quantificabile  
 

(2015.49.2887)083
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 6

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 238; Libreria Pipitone Lorenzo
- viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Veneto, 59.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;
Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe
di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 8,05




